
nisti, attraverso un’operazione
che non preveda esborsi per le
casse comunali. Quindi il co-
mune di Melegnano rimarrà
proprietario dell’attuale Mea,
operante nell’igiene urbana,
nella gestione calore e in tutti i
servizi che il comune assegne-
rà, rimanendo interamente
pubblica. Il socio privato –con
una nuova società- avrà il com-
pito di distribuire il gas sulle
reti di Melegnano e di Binasco,
corrispondendo al comune un
adeguato conguaglio in dena-
ro. Quest’ultimo acquisterà le
quote possedute dal socio pri-
vato in Mea.

La Mea che fine farà?
Con questa operazione la

Mea sarà interamente in mani

Una bellissima storia, a lieto
fine. Che dimostra come Facebo-
ok, a volte, non sia ‘male assolu-
to’. Ma che possa servire, con
utenti solidali, a fare del bene.

Tutto parte da un post su un
gruppo, Melegnano News. Un
anziano molto conosciuto in
paese ‘perde’ la propria bici-
cletta. Gli viene rubata.

“Sono sicuro che tutti voi co-
noscete il Gin Gaby... - scrive
un utente -. Ebbene ieri si è fer-
mato a vedere la sua (e mia)
amata Juve nel bar Giulia di via
XXIII Marzo; alla fine della
partita è uscito per tornare a ca-
sa con la sua bici che però qual-
che delinquente (voglio essere
elegante) ha pensato bene di
portargli via.. non sono qui per
commentare il fatto, ma per

chiedere se qualcuno di voi ha
una bici da uomo da regalargli
perché il Gin non riesce più a
camminare per tutti gli acciac-
chi che ha avuto e si aiuta con
una stampella andando ad una
andatura lentissima; è venuto a
chiedermene una qui in offici-
na, ma purtroppo non ne ho.
Siate buoni, se ne avete una che
vi occupa spazio in cantina
pensate al Gin”.

In pochi minuti parte una ga-
ra di solidarietà. Prima si è ipo-
tizzata una colletta (“Se tutti
offrissimo un euro gliela ri-
compreremmo in poco tem-
po”), poi si è fatto avanti lo Ju-
ventus Club di Melegnano, che
ne ha offerta una. 

In sostanza, domenica matti-
na “Gin Gaby” avrà ancora una

bici. Anzi: ne sarebbero state
recuperate due. E sorriderà sa-
pendo due cose: che non dovrà

andare a vedere gli amati bian-
coneri a piedi e che tanta gente
gli vuole bene.

lasciammo con l’obiettivo di ri-
vederci in autunno. Finora pe-
rò non c’è stato nessun incon-
tro. Ribadisco che per adattare
un capannone a punto di ag-
gregazione è necessario cam-
biare la destinazione d’uso del-
l’immobile in questione. Co-
munque –ribadisco- non si trat-
ta di una moschea, per la quale
sarebbero necessari ulteriori
permessi, ma di un centro cul-
turale islamico.

Recentemente il consiglio
comunale di Melegnano ha
approvato la modifica del-
l’assetto azionario della Mea
che viene scorporata in due
società. Era proprio necessa-
ria questa operazione?

Era dovuta, alla luce di
quanto dispone l’attuale qua-
dro normativo europeo e nazio-
nale. La legge impedisce l’affi-
damento di nuovi servizi o il
consolidamento di quelli già
svolti in presenza di società mi-
ste i cui soci privati, come quel-
lo attuale, non siano stati scelti
con procedura prevista dalle
norme europee.

Come è avvenuto lo scorpo-
ro?

Abbiamo previsto la separa-
zione di Mea, che ricordo è
partecipata da un socio privato
e che ha una partecipazione ri-
levante nella società di vendita
del gas Miogas, tra i due azio-

pubbliche e dovrà operare con-
frontandosi con gli altri comu-
ni vicini per la gestione della
raccolta rifiuti. L’obiettivo è di
rendere la società competitiva
sul territorio in modo da gesti-
re una raccolta rifiuti più am-
pia e quindi più redditizia. In
tal modo risolviamo l’attuale
impossibilità di effettuare ulte-
riori affidamenti a Mea, che ne
precludeva lo sviluppo. Ovvia-
mente abbiamo tenuto ben pre-
sente il mantenimento degli at-
tuali livelli occupazionali, che
anzi potrebbero essere incre-
mentati qualora la Mea si svi-
luppasse secondo le nostre in-
tenzioni.

Sono iniziati da poco i lavo-
ri alla stazione ferroviaria,
soprattutto sul terzo binario,
che il comune sta seguendo
con particolare attenzione.
Cosa verrà realizzato nella
struttura? 

Sono iniziati i lavori di “ade-
guamento altimetrico” del ter-
zo binario, che significa rifaci-
mento del pietrisco e del suo li-
vello. Successivamente prende-
ranno il via delle opere di in-
nalzamento del secondo mar-
ciapiede lato terzo binario, la
sua pavimentazione, il rifaci-
mento completo delle scale, la
realizzazione di un vano ascen-
sore, la predisposizione per im-
pianti elettrici e tecnologici e
la realizzazione di plinti per la
realizzazione della pensilina di
copertura del marciapiede. La
novità è proprio questa, la rea-
lizzazione di una pensilina sul

marciapiede del secondo e ter-
zo binario.

I tempi?
I lavori dovrebbero conclu-

dersi entro giugno 2014. Il fat-
to di dover procedere nei mesi
invernali non costituisce un
ostacolo per le Ferrovie, mi
hanno assicurato che si tratta
di opere fattibilissime anche
con un clima non molto favore-
vole. Comunque entro la secon-
da metà del 2014 ci sarà il
completamento degli impianti,
delle pensiline, degli ascensori,
l’illuminazione e del nuovo
parcheggio di interscambio.

Parliamo di Expo 2015.
State pensando a qualcosa di
speciale?

Per quell’anno stiamo pen-
sando di entrare nel circuito
dell’Expo offrendo ai possibili
visitatori tutte le nostre pecu-
liarità e tutti gli eventi che ca-
ratterizzano al meglio la nostra
città . Penso alla Festa del Per-
dono, al nostro circuito d’arte,
ai nostri eventi della primavera
e dell’autunno che potranno
essere pubblicizzati al meglio
nell’offerta globale della gran-
de kermesse espositiva interna-
zionale.

Ci sono buone notizie sulla
realizzazione della bretella
Cerca Binasca?

Entro il 2013 dovrebbe parti-
re l’opera, si tratta di un risul-
tato importante che potrà esse-
re realizzato grazie ai fondi
messi a disposizione da Tem.

Il punto Inps in comune è
molto frequentato?

Tanta gente ci ringrazia del-
la possibilità di rimanere a Me-
legnano per sbrigare le prati-
che Inps che altrimenti andreb-
bero svolte a San Donato Mila-
nese. Una città come la nostra
non poteva rimanere senza un
punto Inps, la chiusura dell’uf-
ficio aveva portato molta scon-
tentezza.

La crisi generale del com-
mercio si avverte anche a Me-
legnano?

Melegnano è una città che si
fonda sul commercio di prossi-
mità. Il commercio di vicinato
soffre come soffre dovunque,
ma tiene egregiamente le sue
posizioni. Lo dimostra anche il
fatto che il saldo tra negozi che
chiudono e punti vendita che
aprono è uguale a zero. Non ci
sono molte vetrine chiuse e
questo è merito di una città vi-
va e operosa a livello commer-
ciale.

Un’ultima domanda, lei ha
ancora la delega al Bilancio.
La terrà ancora per un po’ o
sta pensando di individuare
un nuovo assessore che sosti-
tuisca Marco Lanzani?

In verità sto pensando ad un
nuovo assessore che dovrà su-
bentrare a Marco Lanzani, di-
messosi alcuni mesi fa, e credo
che verrà nominato entro l’an-
no. Ho preferito non mandare
al massacro nessuno, e presen-
tare io stesso il bilancio in con-
siglio comunale. Ma ora i tem-
pi dovrebbero essere maturi
per una nuova scelta.

D.A.

Una bella storia con Gin Gaby protagonista

Gli rubano la bici, scatta immediata
la solidarietà dei suoi amici in città

Vito Bellomo: il centro culturale islamico e la stazione,
la Mea sdoppiata, il nuovo assessore al bilancio e L’Expo
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Assemblea dei Soci

Editrice Melegnanese
I soci dell’Editrice Melegnanese s.c.r.l. sono convocati
in assemblea ordinaria il 15 ottobre alle ore 8,00 in pri-
ma convocazione presso la Sede legale, e in seconda
convocazione

Venerdì 18 ottobre 2013
alle ore 18.00 presso la Scuola Sociale

via Marconi 17 a Melegnano,
per discutere il seguente Ordine del giorno:
- Esame e approvazione del Bilancio al 30 giugno 2013
- Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio

di Amministrazione

Dr. Giovanni Pavesi

Sono tante le questioni in
agenda, dalla moschea alla
Mea, dalla stazione alla bretella
Cerca-Binasca. Per sapere di
più sugli argomenti caldi del-
l’autunno  abbiamo interpellato
il sindaco di Melegnano Vito
Bellomo per avere risposte pre-
cise.

In città si parla insistente-
mente della costruzione di
una moschea in via Morandi,
e si sono innescate, specie sul
web, una serie di preoccupa-
zioni. Cosa c’è di vero?

In realtà non si tratta di una
moschea, ma di un centro cul-
turale islamico che però attual-
mente non è attivo. Spiego me-
glio. A luglio vennero in comu-
ne delle persone straniere
–nessuna delle quali residente
a Melegnano- che mi chiesero
la possibilità di aprire nella zo-
na industriale, in un capanno-
ne di proprietà privata, un cen-
tro islamico per lo studio e la
diffusione del Corano. Io solle-
vai una serie di perplessità le-
gate alla sicurezza, troppi auto-
articolati girano in zona, alla
viabilità, pochi parcheggi che
non sarebbero in grado di ospi-
tare tante autovetture private, e
alla salubrità, in quanto tratta-
si di area perimetrale ex Saro-
nio. Loro mi tranquillizzarono
affermando che non avrebbero
provocato nessun problema. Ci

Il sindaco di Melegnano parla a ruota libera dei

principali temi sul tappeto, fornendo interessanti

anticipazioni
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Il Movimento Cinque Stelle
a Melegnano costituisce una re-
altà politica attiva già da quasi
un anno. La prima riunione si
tenne il 22 novembre del 2012,
presso l’Oasi delle Noci, e vide
la presenza di un gran numero
di amici di Beppe Grillo e di
iscritti al Meet Up. Non avendo
ancora partecipato ad alcuna
votazione, i “grillini” sono an-
cora identificati come amici di
Beppe Grillo, e non ancora co-
me “Lista”, per cui è richiesta
una particolare certificazione
da parte dei  vertici regionali.
Attualmente il gruppo si com-
pone di circa 200 persone, di
Melegnano ma non solo,  una
ventina delle quali sono i più
attivi. Tra questi ricordiamo
Giuseppe Marsico, Ivana Ver-
tola, Salvatore Covelli, Angelo
Iozzolino, Fabio Beccarini, Ro-
meo Pellegrini, Pierluigi Cam-
pironi, Giorgio Cerri, Fortunata
Torri, Daniele Cavanna. Li in-
contriamo prima di una riunio-
ne per farci spiegare il loro im-
pegno.

“A Melegnano siamo piutto-
sto attivi anche se non siamo
presenti in consiglio comunale
–afferma  Marsico- partecipia-
mo infatti con grande attenzio-
ne  a tutte le commissioni con-
sigliari, anche se non abbiamo
diritto di parola,  e ne riportia-
mo le notizie ai nostri simpatiz-
zanti. Inoltre assistiamo tra il
pubblico a tutti i consigli co-
munali per renderci conto di

quel che succede”.
Il Movimento Cinque Stelle

è accreditato di una percentuale
di votanti pari al 20 per cento,
maturati nelle ultime elezioni
politiche. Come gestite il rap-
porto coi vostri elettori?

“Organizziamo molti ban-
chetti informativi in piazza –ri-
spondono i grillini-  ai quali ci
raggiungono molti simpatizzan-
ti e che sono utili per spiegare le
nostre idee e per allargare il
consenso. Inoltre siamo molto
attivi sul Meet Up di Melegnano
e su Facebook. Il Meet Up è un
portale web in cui i simpatiz-
zanti possono dibattere e parte-
cipare alla vita del Movimento
utilizzando semplicemente un
computer o uno smartfone, e
tutti gli interventi sono memo-

rizzati e diventano una piatta-
forma comune di discussione”.

Quale argomento vi sta a
cuore?

“In questi giorni ci stiamo
battendo sulla modifica dell’art
138 della Costituzione, ostaco-
lo che ci impedisce di modifi-
care l’attuale legge elettorale. A
proposito abbiamo anche orga-
nizzato un incontro pubblico , il
10 ottobre scorso, presso la sa-
la consigliare. Inoltre nei nostri
banchetti ascoltiamo i disagi
dei cittadini, parliamo con loro,
spieghiamo la linea del M5S a
livello nazionale,  siamo attenti
alle loro idee,  discutiamo del-
l’identità politica del Movi-
mento e della lotta che sta por-
tando avanti contro gli sprechi.
E’ una bella lotta, la nostra,
osteggiata da tutti gli organi di
stampa e dai media in generale
ma non ci arrendiamo ”.

Problematiche locali che so-
no nel vostro interesse?

“Siamo molto attenti all’atti-
vità dell’Amministrazione Co-
munale e seguiamo tutto ciò
che avviene sul territorio. Ab-
biamo un sogno: fare Melegna-
no una città più vivibile. E ci
riusciremo con la partecipazio-
ne della gente e delle persone
di buona volontà”.

Vi state muovendo anche su
Expo 2015?

Risponde Marsico: “Sono
entrato nel gruppo Expo Grup-
po Cinque Stelle e organizzere-
mo una serata sull’argomento”.

Melegnano, zona Borgo, via
Lodi n. 39, 63 metri quadri che
si sviluppano su tre vetrine;
queste la caratteristiche del ne-
gozio sequestrato nel 2009 dal
Tribunale di Milano a proprie-
tari riconducibili ad organizza-
zioni mafiose ed ora nella piena
disponibilità dello Stato attra-
verso l’apposita Agenzia nazio-
nale dei beni confiscati alla ma-
fia. La giunta Bellomo ha deli-
berato la manifestazione di in-
teresse all’acquisizione al patri-
monio comunale dell’immobile
al fine di destinarlo ad attività
sociali e istituzionali. 

Biblioteche, sedi di associa-
zioni, sale pubbliche, luoghi di
aggregazione giovanile, questi
alcuni esempi delle scelte effet-
tuate da altri comuni per la de-
stinazione degli immobili sim-
bolo della lotta alla mafia da
parte dello Stato.  

Purtroppo nel sud Milano e
nel lodigiano vi sono altri im-
mobili segno di una presenza

mafiosa nel territorio; questi
immobili sono il segno di una
azione di contrasto, non di una
vittoria definitiva. 

Nell’ ultimo rapporto del Mi-
nistero dell’interno divulgato la
scorsa estate appaiono dati in-
quietanti proprio per la Lom-
bardia.

Nel periodo 1° Agosto 2012
– 31 luglio 2013 alla criminali-
tà organizzata siano stati seque-
strati 9.569 beni (tra cui 705
aziende) per un valore di 3,145
miliardi di euro; i beni confi-
scati sono stati 4.066 (di cui
203 aziende) per un valore di
2,18 miliardi.

In particolare, i beni seque-
strati alla mafia sono stati
8.137, per un valore di 2,9 mi-
liardi, pari al 92,4% del dato
complessivo nazionale. La Si-
cilia primeggia in questa spe-
ciale classifica con 2.763 beni
sequestrati davanti a Campania
(2.161), Calabria (1.336), Pu-
glia (775), Lazio (667) ed Emi-

lia Romagna (435). I beni con-
fiscati alla mafia, come lo è il
negozio di via Lodi, e quindi
pronti per essere consegnati ai
Comuni, sono stati invece
3.723, per un valore complessi-
vo di 2 miliardi, il 95,3% del
totale nazionale: la regione con
il maggior numero di beni con-
fiscati è la Lombardia (1.140),
davanti a Sicilia (1.100), Puglia
(508), Lazio (416), Calabria
(349) e Liguria (210). 

In questo settore i Comuni
sono chiamati ad un ruolo im-
portantissimo: tocca alle ammi-
nistrazioni comunali, anche
eventualmente attraverso una
azione di coordinamento, crea-
re una rete di bandierine della
legalità che diano il segno di un
pericolo da cui guardarsi e un
punto di riferimento per una
azione di educazione alla lega-
lità priva di ogni ambiguità e
compromesso.

DISCUS

Quasi 200 gli iscritti al Meet Up melegnanese Dal 2009 di proprietà dello stato

Riconoscimento anche a Emilio Ferrari

Alle 15,30 pulizia ancora in alto mare

Il Movimento Cinque Stelle
realtà ben presente in città

Abici in festa con tanti bambini
premiati gli utenti delle due ruote

Mercato della domenica:
caos anche nel pomeriggio

Al  Borgo negozio confiscato alla mafia
la Lombardia è in testa negli espropri

Una grande festa dedicata ai
bambini e organizzata dal-
l’Abici-Fiab di Melegnano  è
andata in scena nei giorni scor-
si in città.

Gli appassionati delle due
ruote hanno premiato tanti
bambini e  il fotoreporter sulle
“due ruote” Emilio Ferrari. I
vincitori del concorso “Chi sce-
glie la bici merita un premio”
sono Lorenzo Ruggeri, Giorgia
Laterza e Daniele Resconi (fa-
scia d’età 6-8 anni); Pietro Bel-
luzzo, Matteo Turazza e Cecilia
Radaelli (8-10 anni); Maurizio
Manera, Leonardo Pucci e Sil-
via Araldi (10-12 anni). Ma un
premio speciale è andato anche
al famoso fotoreporter Emilio
Ferrari.

La giornata di festa, a cui ha

preso parte anche il vicesinda-
co Raffaela Caputo, è stata resa
possibile grazie alla preziosa
collaborazione di Legambiente

Domenica 29 settembre, ore

15,30. Un normale pomeriggio

post mercato in Piazza IV No-

vembre, una situazione che da

anni fa tanto fa imbufalire i re-

sidenti della zona. Cartacce

ovunque, sporco e c’è ancora

chi si attarda a rovistare tra i ri-

fiuti. Come testimoniano le fo-

to la piazza è ancora da pulire,

ci sono solo 2 persone al lavo-

ro, e vediamo macchine che

passano. Ci vorrà ancora un’ora

per restituire alla piazza un

aspetto almeno decente.
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Arcobaleno, Coordinamento
genitori democratici, Comitato
vivere meglio la città e Banca
del tempo Melegnano.
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In consiglio comunale si è
discusso del destino della
MEA. Una serata infuocata,
quella vissuta lunedi 30 settem-
bre che ha evidenziato le diver-
se posizioni di maggioranza e
opposizione.

I gruppi del Pdl-Forza Italia
e di Fratelli d’Italia hanno ap-
provato la scissione della Mea,
la società per azioni partecipata
per il 60 per cento dal Comune
di Melegnano e per il restante
40 dal socio privato G6 Rete
gas. In aperta polemica con la
decisione della maggioranza i
rappresentanti del Partito de-
mocratico, Sinistra ecologia li-
bertà, Centrosinistra Melegna-
no e della lista civica “Insieme
cambiamo” hanno lasciato
l’aula.

La maggioranza ha chiarito il
suo punto di vista. “Le nuove
normative ci impongono di fat-
to la scissione, hanno dichiara-
to il sindaco Vito Bellomo e il
presidente della Spa Piero Bo-
nasegale, (nella foto). Lo smal-
timento rifiuti e la gestione ca-
lore passeranno in toto al no-
stro Comune: solo così la Mea
manterrà il servizio senza l’ob-
bligo di una rischiosa gara pub-
blica. Da sempre, del resto,
l’igiene urbana rappresenta il
core business della Spa, che in
questo settore occupa gran par-

te della propria forza lavoro.
Ma manterremo in mani pub-
bliche anche la partecipazione
in Miogas. Discorso diverso
per la distribuzione del gas che,
previa corresponsione di un
conguaglio a favore del nostro
Comune, dovrebbe essere ce-
duta a G6 Rete gas”. D’accordo
con la scissione i capigruppo
del Pdl-Forza Italia Simone
Passerini e di Fratelli d’Italia
Silvana Palma. “Si tratta di
un’operazione fondamentale
per garantire il futuro della Spa,
che rimarrà patrimonio dei me-
legnanesi - hanno rimarcato -.
Quanto ai tempi della scissione,
poi, sono stati concordati nella
conferenza dei capigruppo”. 

Sull’altro fronte, però, le op-
posizioni hanno attaccato. “Al
privato andrà il ramo che rende
maggiori profitti, mentre al Co-
mune resteranno le attività me-

no redditizie - ha tuonato l’ex
sindaco Pietro Mezzi, oggi lea-
der di Centrosinistra Melegna-
no -. Il tutto senza peraltro al-
cun confronto con i cittadini,
gli utenti, i consumatori e gli
stessi lavoratori”.

Non dissimile il pensiero del
gruppo Pd. “Il rischio è quello
di una gestione poco efficiente,
che oltretutto manca di un qual-
siasi piano di sostenibilità - ha
attaccato il capogruppo Davide
Possenti con i consiglieri Dario
Ninfo e Alberto Corbellini -. Il
pericolo concreto, insomma, è
che in mani pubbliche la Mea
diventi un carrozzone clientela-
re”. Critici anche i leader di Sel
Tommaso Rossi e di “Insieme
cambiamo” Lucia Rossi. “La
verità - ha incalzato proprio la
Rossi - è che non ci sono stati
forniti elementi per valutare la
reale bontà dell’operazione”.

La giunta Bellomo combina
un altro disastro. In soli sei gior-
ni costringe il Consiglio comu-
nale a votare una delibera che
decide una svolta importante –
molto negativa – per la società
partecipata Mea. E lo ha fatto
senza coinvolgere i cittadini, i
lavoratori, gli utenti e i consu-
matori.

“Oggi Mea è una società di
proprietà per il 60% del Comu-
ne e per il 40% del socio priva-
to – afferma Pietro Mezzi, capo-
gruppo di Centrosinistra Mele-
gnano – l’obiettivo è dividerla
in due società separate: una
pubblica destinata a occuparsi
dell’igiene urbana e una intera-
mente privata per la distribuzio-
ne del gas. Al privato andrà il
ramo che rende maggiori profit-
ti, al Comune resteranno le atti-
vità meno redditizie, una società
che si reggerà sulle tariffe che
famiglie e imprese pagano ogni

anno per i servizi resi”.
“Questa è un’operazione stra-

tegica per le sorti del Comune e
della sua società di servizi – so-
stiene Pietro Mezzi – e una scel-
ta di questa importanza viene
votata in soli sei giorni, senza
conoscere il valore dei due rami
di attività (igiene e gas) e senza
un’indicazione precisa sul valo-
re del conguaglio (si parla di
qualche milione). E impedendo
un reale confronto pubblico.

Quello che sconforta – con-

clude Mezzi – è che dopo tren-
t’anni di sforzi per dare a Mea
un profilo di società efficiente e
con molteplici attività, entro
l’anno il Comune e i cittadini si
troveranno una Mea ridotta, po-
co redditizia e molto simile alla
vecchia municipalizzata di anni
fa. E quindi la nuova Mea nasce
già vecchia.

Un vero capolavoro del sin-
daco Bellomo e della sua giunta
che continua a impoverire il no-
stro Comune”.

Due centenarie nella RSA

Gestito da Pina Meda e dai figli

Il destino della Mea deciso recentemente in consiglio comunale
La società sarà divisa in due compagini separate e distinte

Il Panificio Vitali, da quarant’anni
importante riferimento commerciale

Una storia lunga 40 anni, nel
ricordo affettuoso di papà Anto-
nio che tanto ha dato a questa at-
tività fino a morirne per un’al-
lergia alla farina. La storia in
questione è quella del panificio
Vitali all’angolo tra le vie Mar-
coni e Vittorio Veneto a ridosso
del centro città. Un punto di rife-
rimento importante nell’econo-
mia dei residenti del quartiere.
“E’ iniziato tutto nell’estate del
1973 - afferma la 76enna Pina
Meda, che è originaria di Melzo
-, quando acquistammo il panifi-

cio dalla famiglia Bellocchio”.
Accanto a lei, nel negozio in via
Veneto, ci sono Luciano, Mauro
e Roberto, i tre figli nati dal ma-
trimonio con l’adorato marito
Antonio. Orietta invece lavora
in banca: ma nel fine settimana
anche lei dà una mano in nego-
zio. “Un panificio l’avevamo già
aperto a Pantigliate - racconta
ancora la signora Meda -:

ci trasferimmo a Melegnano
proprio per la scuola dei figli”.
E così nel giro di pochi anni i
Vitali diventarono un punto di

riferimento per l’intero quartie-
re. Mentre Antonio sfornava
panini, focacce e pizzette, la
moglie Pina era invece impe-
gnata al bancone. Ben presto ai
genitori si affiancarono i tre fi-
gli maschi che, cresciuti tra
sacchi di farina e ceste di pane,
hanno continuato la tradizione
di famiglia.

Nel 2007, però, ecco la tra-
gedia che segnò profondamente
la vita dei Vitali. A poco più di
70 anni, infatti, papà Antonio
fu stroncato da un enfisema
polmonare causato proprio dal-
l’allergia a quella farina che per
tanto tempo aveva fatto parte
della sua vita. “Fu un vero e
proprio choc, dal quale fati-
cammo a riprenderci - confida-
no i figli -. Papà aveva lavorato
per più di 50 anni in mezzo al-
la farina, di cui solo alla fine
scoprimmo che era allergico.
Ecco perché vogliamo festeg-
giare i 40 anni ricordando pro-
prio il nostro Antonio, che ci ha
trasmesso l’amore per il pane e
la passione per questo lavoro”.

La parte che tratta la raccolta  dei rifiuti solidi  urbani rimane in mani pubbliche
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Due centenarie alla Fondazione Castellini. Cecilia Fugazza e Carolina
Valente hanno soffiato rispettivamente su 102 e 101 candeline. Ed è stata
festa grande fra le mura della RSA di via Cavour, dove sono ospitate da
qualche anno, a cui ha partecipato anche il consigliere della Fondazione
Enrico Lupini. Entrambe lucidissime, la signora Cecilia ama fare le parole
crociate e se la cava bene pure con i telefonini di ultima generazione. “Ri-
sponde sempre quando la chiamiamo”, raccontano i parenti. Ma non le
manca neppure una buona dose di ironia. “Il segreto della mia longevità?
Semplice, non mi sono mai sposata - taglia corto con il sorriso sulle labbra
-. E poi ho sempre voluto bene a tutti”. Nata il 29 settembre 1911 a Mila-
no, ha lavorato a lungo alla Motta panettoni. Solo dopo la pensione si è tra-
sferita dalla nipote Giovanna a Riozzo. Nata il 28 settembre 1912 a San
Biagio Saracinisco in provincia di Frosinone, a 24 anni la signora Carolina
è invece convolata a nozze con Angelo Barilone, da cui ha avuto ben cin-
que figli. E così oggi può contare su 9 nipoti e 10 pronipoti, che ovviamen-
te non hanno mancato di festeggiarla. Chi la conosce ne descrive soprattut-
to la grande generosità e il carattere sempre allegro. “Il mio segreto? La
grande passione per il canto - confida la 101enne -, che mi fa superare ogni
tipo di difficoltà”. 

Servizio a domicilio

Via V. Veneto, 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano
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Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito
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I consiglieri d’opposizione lasciano l’aula

A Cesare Bruschi piace tal-
mente trascorrere le sue vacan-
ze a Pesaro da essere stato inse-
rito nel registro degli amici del-
la splendida città marchigiana.
Infatti recentemente il vicesin-
daco Enzo Belloni l’ha insigni-
to della prestigiosa cittadinanza
onoraria. Il sessantanovenne
melegnanese è talmente strega-
to da questo posto da dichiarar-
si  veramente affascinato da Pe-
saro. “Ci vengo da quasi 65 an-
ni, ne sono innamorato”. Prose-
gue Bruschi: “La prima volta
arrivai lì nell’estate del 1949,
avevo sono cinque anni, ma lo
ricordo come fosse ieri. Fu in
occasione del matrimonio di
mio zio Ambrogio con la pesa-
rese doc Anna Bianchi”. Ed è
stato amore a prima vista. “Da
quel giorno ho sempre trascor-
so le vacanze a Pesaro - confer-
ma il 69enne -. Dapprima con i
miei genitori: passavamo le
estati a casa degli zii. In quegli
anni andavamo ai bagni Baron-
ciani, dove però non c’erano gli
ombrelloni: erano i bagnini ad
orientare le tende seguendo il
movimento del sole. Quando
mi sposai, poi, ci venni con mia
moglie e i nostri due figli. Da
qualche anno a questa parte, in-
fine, alla comitiva si sono ag-
giunti anche i nipotini”. Origi-
nario di Melegnano, Bruschi ha
vissuto dapprima a San Giulia-
no e quindi a San Donato. At-
tualmente, invece, abita con la
famiglia a San Zenone. La sua
figura è legata soprattutto alla
Croce rossa di cui, dopo aver
guidato la sezione di San Dona-
to, occupa un importante inca-
rico a livello regionale. In pen-
sione da una decina d’anni, il
69enne è impegnato anche nel-
l’Auser di San Zenone. E dire
che, per anni vicedirettore di
un’importante compagnia aerea
americana, nella sua vita di po-
sti Bruschi ne ha visti davvero
tanti. “Ma nulla mi rende più
felice di quando a settembre
faccio ritorno nelle Marche -
confessa -. Cosa mi piace di Pe-
saro? Il calore della gente, sem-
pre attenta e disponibile. Si

spiegano così le tante amicizie
coltivate negli anni. E poi il
mare mi dà tranquillità: ogni
mattina mi concedo lunghe
passeggiate sulla spiaggia. Du-
rante il pomeriggio, invece, va-
do alla ricerca di angoli nasco-

sti nell’entroterra marchigiano.
Nonostante ci venga da più di
60 anni, ogni volta scopro sem-
pre qualcosa di nuovo. Venire a
viverci? Certo che mi piacereb-
be: non è detto che prima o poi
non lo faccia”.

Da tempo immemorabile trascorre le vacanze nelle Marche

Cesare Bruschi è diventato finalmente
cittadino onorario della città di Pesaro

Il Centrosinistra dice a gran voce il suo no
Pietro Mezzi: una scelta votata in soli sei giorni
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In municipio nasce uno spor-
tello contro il gioco d’azzardo.
Il progetto  è stato presentato
dall’ assessore alle politiche so-
ciali Fabio Raimondo. “Abbia-
mo deciso di creare uno spor-
tello ad hoc contro la febbre da
gioco, che non a caso si chia-
merà “Azzardiamo un ascolto”
- ha dichiarato Raimondo-. Vo-
gliamo insomma dare un soste-
gno ai giocatori patologici e al-
le loro famiglie, ma anche for-
nire una corretta informazione
per prevenire la ludopatia”. An-
che nel Sudmilano il fenomeno
è in forte ascesa. La conferma
arriva dai dati resi noti dall’Asl
Milano 2 che, anche in conside-
razione dell’aumento esponen-
ziale della domanda, ha creato
due centri specialistici contro il
gioco d’azzardo destinati ad af-
fiancare il Sert di Vizzolo. Se
nel 2011 erano 27 e nel 2012
64, quest’anno sono ben 124 i
soggetti in cura sull’intero ter-
ritorio dell’Asl. Come dire che,

nel giro di un paio d’anni, il lo-
ro numero è di fatto quadrupli-
cato. “Sono dati decisamente
allarmanti - ha commentato
Raimondo -, soprattutto se si
considera il periodo di crisi vis-
suto da molte famiglie”. Quello
di Melegnano sarà dunque uno
sportello psicologico gratuito
aperto a chiunque ne avesse bi-

sogno, il cui scopo sarà quello
di fornire un servizio persona-
lizzato ai giocatori d’azzardo.
“Ma vogliamo anche informare
e sostenere gli stessi familiari e
conoscenti - ha chiarito l’asses-
sore -, che molto spesso sono
vittime indirette della febbre da
gioco”. Attraverso la garanzia
del completo anonimato, in-
somma, gli esperti forniranno
un supporto immediato. Il tutto
completato dall’attività di in-
formazione destinata a preveni-
re le possibili patologie. Lo
sportello, che avrà sede nel mu-
nicipio della centralissima
piazza Risorgimento, sarà atti-
vo da ottobre tutti i martedì dal-
le 14 alle 17. “In stretta sinergia
con il Distretto sociale Sud-est
Milano, poi, stiamo sensibiliz-
zando gli studenti, i genitori e
gli stessi insegnanti - ha con-
cluso Raimondo con il sindaco
Vito Bellomo -. Perché in que-
sto campo la prevenzione è
fondamentale”. 

Si è svolta lo scorso sabato
28 settembre la trasferta di soli-
darietà organizzata dalla sezio-
ne AVIS di Melegnano. Circa
una trentina di donatori e dona-
trici si sono ritrovati per andare
a effettuare insieme la loro do-
nazione di sangue periodica
presso l’Ospedale Pediatrico
Gaslini di Genova. La partenza
all’alba non ha certo scoraggia-
to gli avisini e le avisine che
hanno aderito a questa iniziati-
va straordinaria e così, alle
6:30, il pullman è partito dal
Piazzale delle Associazioni
(dove ha sede l’AVIS di Mele-
gnano), con il suo carico di ge-
nerosità, alla volta del capoluo-
go ligure.

I donatori hanno raggiunto
l’ospedale alle 9:00 circa e han-
no trovato ad accoglierli i sorri-
si e la cordialità del personale
dell’Unità Operativa Comples-
sa Immunoematologia e Medi-
cina Trasfusionale che, una vol-
ta terminata la donazione, li ha
anche rifocillati con la tipica e
gustosa focaccia ligure.

La giornata è poi proseguita
con il pranzo nella cornice del
porto di Genova: un piccolo se-
gno di ringraziamento da parte
di AVIS Melegnano, ma anche
un momento di convivialità per
rendere partecipi i donatori del-
la vita associativa.

«La donazione straordinaria
presso l'Ospedale Gaslini di
Genova assume per l'AVIS di
Melegnano un significato mol-
to importante: da una parte,
rappresenta la possibilità di an-
dare incontro al fabbisogno di
sangue del più grande ospedale
pediatrico del Nord Italia, sede
di reparti di elevata specializza-
zione, tra cui quello onco-ema-
tologico, e dall’altra, la possibi-
lità di collaborare con un centro

ospedaliero e universitario di
altissimo livello.», afferma il
Vice Presidente e Direttore Sa-
nitario Dott. Achille Maroni, fi-
glio di uno dei soci fondatori
dell’AVIS di Melegnano, il
Dott. Gian Battista Maroni, da
cui poi la sezione ha preso il
nome. «L’iniziativa – continua

il Dott. Maroni – era rivolta in
particolare, ma non solo, ai do-
natori più giovani ed è sicura-
mente un’esperienza che si ri-
corderà con piacere: il nostro
obiettivo, se possibile, è infatti
quello di ripeterla ogni anno».

Il rientro a Melegnano è av-
venuto nel tardo pomeriggio.

Contro la febbre dell’azzardo Una giornata davvero speciale

In discussione una proposta di legge

Il comune di Melegnano si attiva:
uno sportello contro il gioco

Anche su tutto il territorio
opera una task force no slot

Avis, una trasferta di solidarietà
a Genova per donare il sangue

ordinare i lavori del comitato;
gli stessi prenderanno contatti
anche con il movimento No
Slot del Lodigiano.

L’operatività del comitato si
estrinsecherà prevalentemente
nella raccolta firme per la pro-
posta di legge popolare, ma an-
che nella sensibilizzazione di
tutta la popolazione e delle as-
sociazioni del territorio per
mettere in essere da subito an-
che sistemi di prevenzione e
non solo di cura della ludopa-
tia.

Comitato NoSlot Sud Milano
Beppe Armundi, Cristiano

Vailati e Roberto Modini

Mercoledì 25.09.2013 si è te-
nuto il secondo incontro del co-
mitato NoSlot Sud Milano,
presso la sala consiliare di Cer-
ro al Lambro. Erano presenti
sindaco e vicesindaco di Cerro
al Lambro, sindaco di Vizzolo
Predabissi, per delega Sindaco
di Melegnano, il sindaco di
Dresano giustifica l’assenza.

Erano inoltre presenti quin-
dici persone, anche in rappre-
sentanza di diverse associazio-
ni del territorio.

Dopo un dibattito e confron-
to incentrato sui temi legati alla
proposta di legge di iniziativa
popolare sul ruolo dei sindaci,
sulle ludopatie ecc... si è unani-
mamente concordato di aprire
una casella mail per il comitato
(noslotsudmilano@gmail.com
). Si è deciso di partecipare alla
giornata del 9 ottobre nella sala
Alessi del comune di Milano,
per la presentazione pubblica
della proposta di legge di ini-
ziativa popolare.

Si è deciso un primo momen-
to pubblico di raccolta firme, a
sostegno della proposta di leg-
ge, Domenica 20 ottobre dalle
ore 9:30 alle ore 13:00 in Piaz-
za Risorgimento a Melegnano

alla presenza dei sindaci di Me-
legnano e dei comuni limitrofi
che hanno sottoscritto al mani-
festo dei sindaci per la “legalità
e contro il gioco d’azzardo”, in
quanto a Melegnano la domeni-
ca mattina, grazie alla presenza
del mercato, si ha un grande af-
flusso di persone di Melegnano
e di tutti i comuni limitrofi.

Alla Manifestazione di Do-
menica 20 ottobre saranno alle-
stiti dei gazebo per la raccolta
delle firme e saranno esposti
esclusivamenti i simboli del co-
mitato.

È stato inoltre deciso di dele-
gare Beppe Armundi, Cristiano
Vailati e Roberto Modini a co-
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Cosa c’è di più comune, og-
gi, dell’utilizzo quotidiano di
un normale bicchiere di vetro?.
Siamo talmente abituati a ma-
neggiarlo che pensiamo che
questo oggetto sia esistito così
da sempre. Eppure la piena af-
fermazione del vetro nella rea-
lizzazione di questo prodotto,
cioè la sua concreta diffusione
sulle nostre tavole, non ha più
di duecentocinquanta anni.

Nonostante ciò il bicchiere
ed il vetro sono talmente in-
scindibili che in alcune lingue
(in inglese glass, in tedesco
glas, in francese verre) una
stessa parola serve ad indicare
l’uno e l’altro. Il primo bicchie-
re in assoluto è sicuramente
stato il cavo di una mano, evo-
lutosi poi in qualcosa di incava-
to nella pietra o nel legno, per
progredire nella terracotta, cir-

Le storie di Nilo Iommi

Bicchieri di vetro
di GianEnrico Orsini

Due anziani, la ztl incomprensibile
e due multe forse immeritate

A Brerart grande mostra
curata da Giorgio Bedoni

Dai segreti di Gualtiero Mar-
chesi ad un ristorante tutto suo
nel cuore di Melegnano. E’ la
storia del giovane chef Marco
Magrì, che gestisce  L’Ape Re-
gina nella centralissima via
Monte Suello. “Sin da piccolo
la cucina è la mia grande pas-
sione - racconta il 28enne Mar-
co -. E così, dopo aver frequen-
tato la scuola alberghiera, ho
coronato quello che da sempre
è il mio grande sogno. Dappri-
ma ho lavorato nei più presti-
giosi ristoranti di Milano, poi
sull’isola francese della Corsi-
ca nel ristorante “Casa del mar”
con due stelle Michelin ed infi-
ne a Viareggio all’”Henri” con
una stella Michelin. Ma ho avu-
to anche il privilegio di cucina-
re al fianco del grande maestro
Gualtiero Marchesi, di cui ho
cercato di carpire i segreti. Il
suo più grande merito? Quello
di aver portato la grande risto-
razione in Italia”. Da poco più

di un anno, invece, Marco gui-
da un bel ristorante tutto suo
nel pieno centro storico di Me-
legnano. “La mia è una cucina
creativa: amo molto sperimen-
tare, mi piace abbinare i contra-
sti - confida Magrì -. Il tutto
mantenendo naturalmente a li-
velli elevati la qualità della cu-
cina. A partire ovviamente dai
nostri prodotti, che sono i mi-
gliori presenti sul mercato. La
mia specialità è il pesce, ma ov-
viamente non disdegno neppu-

re la carne. Ma abbiamo anche
un’importante carta dei vini,
che proprio di recente abbiamo
rinnovato. L’ultima novità sono
le serate a tema: ogni mercole-
dì L’Ape Regina delizierà i pro-
pri ospiti con menù speciali de-
dicati ad un tema particolare”.
Ad ottobre partiamo con i fun-
ghi. Il tutto completato da
un’ambiente tranquillo e rilas-
sante, che rende L’Ape Regina
un posto ideale per trascorrere
piacevoli momento di gusto.

Ancora una piccola storia
che si snoda attraverso le vie
della nostra città

Due anziani signori ultraset-
tantenni, stanno rientrando in
centro città, sono entrambi im-
pegnati nel sociale, nella pre-
venzione cardiologia e nell’Uf-
ficio di Pubblica Tutela, defini-
to anche “Tribunale dell’am-
malato”, attraverso iniziative e
interventi nell’ambito del-
l’Ospedale Predabissi.

È una bella giornata, come
sempre il traffico sulla via Emi-
lia è molto pesante, il semaforo
all’incrocio nei pressi del Cimi-
tero provoca una lunga fila di
macchine. I due anziani signori
girano a sinistra in Via Cesare
Battisti, si portano all’inizio
della via Dezza che attraversa-
no per parcheggiare, diventata
oramai un’abitudine, nei pressi
della Farmacia Cavalli.

Sono accolti dal Dr. Cavalli,
storico titolare della Farmacia
di via Dezza, che dopo aver
consegnato i medicinali richie-
sti, intrattiene i due signori sul-

la presenza del controllo elet-
tronico della Zona a Traffico
Limitato (ZTL), che coinvolge
la suddetta via, unitamente alle
vie Predabissi, Biggioggero,
Castellini e Marconi. Il control-
lo, attraverso telecamere è in
funzione ogni giovedì e dome-
nica dalle ore 9 alle 12.30. Tut-
ti coloro che desiderano entra-
re, compresi i residenti, do-
vranno utilizzare i varchi predi-
sposti. In questo caso il varco
da usare è via Marconi e non
via Dezza, stante la residenza
in via Nino Bixio del signore
alla guida. Il tutto riconfermato
da un agente, intervenuto im-
mediatamente che ha notificato
una multa di novanta euro.

Il signore alla guida della
macchina afferma con forza di
conoscere le regole ZTL, il pas-
saggio in via Dezza è avvenuto
involontariamente, tradito sicu-
ramente dal fatto che abitual-
mente (quasi tutti i giorni
escluso quest’ultimo periodo) è
su questo percorso. Comunque
appena riceverà la multa, ne di-

sporrà il pagamento nei termini
indicati. Non posso non essere
d’accordo sugli obiettivi che si
sono posti gli amministratori
nel rendere sicuro il mercato,
assicurare l’incolumità delle
persone e il contenimento del-
l’inquinamento, ma non condi-
vo la segnaletica estremamente
fredda, non attrattiva, destinata
a tutti coloro che sono nella ne-
cessità di entrare in città.

Anche le telecamere con i re-
lativi messaggi, sono poste
troppo in alto per poter essere
prese in considerazione. Non
dimentichiamo che un terzo
della popolazione è rappresen-
tata dagli anziani! Sicuramente
il progetto presenta alcuni
aspetti molto positivi, ma
l’adozione di una segnaletica
più vistosa e attraente, posta
“ad altezza d’uomo”, puntuale,
semplice e diretta, penso possa
essere l’oggetto di una rifles-
sione per tutti coloro che hanno
lavorato intorno al progetto
della Zona a Traffico Limitato.

Nilo Iommi

A.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese Arte contemporanea
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ca quattro mila anni prima di
Cristo. L’ulteriore trasforma-
zione pare che sia avvenuta
molto probabilmente in Siria,
dove venne utilizzato un vetro
molto rozzo e pieno di impuri-
tà, intorno al 1500 a.C.

Vetrai siriani ed egiziani, che
scoprirono anche la maniera di
modellare il vetro per soffiag-
gio ed il modo di colorarlo, dif-
fusero poi l’arte in tutto l’impe-

Ancora una nuova mostra
curata dal nostro concittadino
Giorgio Bedoni, psichiatra
presso l’ospedale Predabissi. Il
23 ottobre presso la Galleria
Isarte di Milano, in collabora-
zione con la Fondazione Anto-
nio Mazzotta, si inaugura la
mostra Umberto Gervasi – Co-
se di questo mondo.

L’esposizione, aperta fino al
9 novembre, è curata, come
detto,  da Giorgio Bedoni e
Francesco Porzio. La mostra
presenta una trentina di scultu-
re in terracotta e dipinti su car-
ta di Umberto Gervasi (Cata-
nia, 1939), uno dei più interes-
santi artisti outsiders italiani.

Per outsiders si intendono
quegli artisti che si formano e
lavorano al di fuori del circuito
ufficiale dell’arte e che spesso,
proprio per questo motivo, so-
no portatori di intuizioni e di
valori estetici originali e impre-
vedibili. E’ una produzione ar-
tistica che, anche a causa della
crescente insoddisfazione nei
confronti dell’arte contempora-
nea, sta attirando sempre più
l’attenzione del pubblico e del-
la critica. Ci sono già diverse
gallerie, in Italia e all’estero,
che trattano queste forme d’ar-
te e a New York si tiene annual-
mente la Outsider Art Fair.

La mostra di Isarte a Milano

è la prima importante antologi-
ca di Umberto Gervasi in Italia
e presenta, insieme alle scultu-
re, anche una scelta della sua
interessante produzione pittori-
ca. Con questa mostra la Galle-
ria Isarte, specializzata in pittu-
ra aborigena contemporanea,
inaugura una serie di iniziative
dedicate all’art brut e agli arti-
sti outsiders italiani e stranieri.

Umberto Gervasi è un artista
singolarissimo, totalmente au-
todidatta. Figlio di dolciari am-
bulanti, dopo un’adolescenza
disagiata in Sicilia emigra nel-
l’hinterland milanese, a Sesto
San Giovanni, dove vive tutto-
ra. Qui lavora per molti anni
prima come muratore e poi co-
me operaio metalmeccanico al-
la Breda, e nel frattempo scopre
e coltiva la passione per la scul-
tura. A partire dalla fine degli
anni Ottanta Gervasi inizia a
produrre una serie di formida-
bili gruppi scultorei in terracot-
ta. Con un linguaggio semplice
e spontaneo, essi raccontano sia
la vita quotidiana del suo paese
d’infanzia, sia le vicende socia-
li e di cronaca che hanno ac-
compagnato la sua vita negli
anni successivi: i sogni e i falli-
menti delle lotte politiche, la
vita di fabbrica, il razzismo,
l’immigrazione, l’amore.

Lo chef Marco Magri allievo di Marchesi

Ape Regina, un ristorante
dove regnano gusto e stile
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Il catalogo della mostra, a cura di Giorgio Bedoni e Francesco
Porzio, è pubblicato da Gabriele Mazzotta Editore.
www.isarte.net - Corso Garibaldi, 2 – Milano info@isarte.net
ORARI: 23 - 27 ottobre: 10/20 - sabato 26 ottobre: 10/23

29 ottobre - 9 novembre: 10.30/13 – 15/19

ro romano. Il bicchiere di vetro
ha quindi, più o meno, duemila
e cinquecento anni; anche se
per molti anni ancora Greci e
Romani hanno continuato a be-
re in recipienti di corno, di ter-
racotta, di metallo e di legno. 

Il vetro, a quell’epoca, era
materia troppo pregiata per po-
ter diventare di uso comune. Si
ha infatti notizia che un paio di
bicchieri di vetro sottilissimo a
forma di coppa sono stati ven-
duti, sotto l’impero di Nerone,
ad una cifra che corrisponde a
circa mille euro di oggi.

Per tutto il Medio Evo la si-
tuazione non cambiò, né per i
procedimenti di lavorazione, né
per la diffusione, che restò li-
mitata ai soli ricchi. Intorno al
1400, un cronista piacentino
dell’epoca raccontò che sulle
mense dei notabili della sua cit-
tà ciascun commensale aveva
davanti a sé persino due reci-
pienti di vetro, uno per il vino e
l’altro per l’acqua. È storica-
mente documentato che la rina-
scita del bicchiere, in particola-
re a forma di calice e di coppa,
sia avvenuta proprio in Italia ad
opera di un primo nucleo di ve-
trai provenienti da Costantino-
poli, che costituirono a Venezia
una florida corporazione già
importante nel Duecento. Le
vetrerie si moltiplicarono tanto
che, per evitare pericoli d’in-
cendio, si decise di concentrar-
le tutte nell’isola di Murano.
Nel momento del suo massimo
splendore, al principio del
XVII secolo, Venezia contava
trecento vetrerie ed i suoi arti-
giani godevano di una altissima
reputazione.

Solo agli inizi del secolo
scorso la fabbricazione del ve-
tro perse il suo carattere artigia-
nale per diventare un’industria.
Oggi il bicchiere è quasi sem-
pre stampato con macchine che
ne sfornano un pezzo ogni se-
condo a prezzi assolutamente
accessibili.

Come dicevamo, bisognò at-
tendere la metà del XVIII seco-
lo perché l’uso del bicchiere di
vetro si estendesse a tutti i ceti
sociali diventando finalmente
un comune oggetto di largo im-
piego quotidiano.
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dro si vedono due parallelismi.
Il primo è costituito dal raffron-
to tra il palazzo di Erode, a sini-
stra, e il tempio pagano, sulla
destra. Il palazzo di Erode è ri-
tratto nella sua robusta struttura
residenziale, appare quasi il
simbolo di un regno che vuole
essere stabilmente sicuro di se
stesso. Al contrario il tempio pa-
gano è decadente, invaso da er-
bacce e da una folta vegetazio-
ne, segno che dal punto di vista
religioso i romani non erano sta-
ti capaci di piegare l’animo
ebraico e le sue radici spirituali.

Il secondo parallelismo pone
a confronto la testa di Giovanni
Battista sul vassoio con il volto
del bambino sorridente che sta
in grembo a sua madre, l’uno di
fronte all’altro. Il volto del Bat-

tista, carico di suggestione tragi-
ca, raccolto nella nobile soffe-
renza di una missione compiuta,
è il volto del martire di tutti i
tempi, il segno del Cristo futuro
crocifisso, un volto che scuote
le coscienze: il Battista quindi
come precursore del Cristo in
croce. Il bambino sembra invece
guardare perplesso la scena in-
solita, senza comprenderla. Il
parallelismo può essere inter-
pretato come simbolo e metafo-
ra della secolare vicenda umana.
La giustizia e la voce della retta
coscienza non possono essere
soffocate, poiché vi sarà sempre
la voce dell’innocenza ad indi-
care e a distinguere, con il suo
chiaro e puro giudizio, la bontà
e il crimine.

1- continua...

Il restauro di due opere della basilica di San Giovanni:
il banchetto di Erode e Pio IV e San Carlo Borromeo

Una ventina di anni fa eseguito da Carol J. Modica per il Rotary Club Melegnano
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Maledetta finestra: dà pro-
prio sulla scuola.

Le orecchie riescono a sen-
tirne il vocio anche quando è
chiusa, quasi come se le mura
di quell’edificio ripetessero
un’eco infinita.

Lo sento la notte. La domeni-
ca. D’estate.

Rimbomba indisturbato nel
silenzio della mia stanza.

Rumore contro silenzio.
Vita contro involuzione.
A volte mi forzo per non ce-

dere alla tentazione di ascoltar-
lo: sono un cane rabbioso, quel-
la vita così vicina m’ignora, mi
schernisce, mi umilia. Mi sento
acqua sulla plastica: scivolo su
di lei, senza riuscire a intaccar-
la.

Tra noi non c’è ostacolo:
possiedo addirittura un varco
per osservarla, l’odiata finestra,
ma per quanto mi sforzi, non
riesco a trovare il modo per

raggiungerla.
Riesco solo a guardare. 
A recriminare.
A maledire.
A decidere che in quel silen-

zio, non voglio più stare.
Ignoro il modo per romperlo:

conosco solo quello per smette-
re di soffrire.

Libertà da quest’assurda sof-
ferenza priva di radici. Forse
così riuscirò a riempire anche il
silenzio.

Chiudo a chiave la porta:
mia madre non deve fermarmi.

Volerò, ho deciso: alla fine,
la finestra è stata utile. Promet-
to che cercherò di odiarti un
po’ meno. In finale, hai contri-
buito nella decisione finale.

Urlo tutto il mio disagio, in
quel volo spiccato davanti a
tanta vita indifferente, final-
mente libero.

Una volta, per sempre.

Nella Basilica Minore di San
Giovanni Battista in Melegnano
spiccano due pale che sono state
restaurate una ventina di anni fa,
a cura del Rotary Club Melegna-
no, ad opera dell’artista america-
na Carol J. Modica.  Correva
l’anno 1994, era settembre, e la
presentazione che venne fatta so-
lennemente delle tele restaurate
ancora inorgoglisce chi ha curato
questo lavoro. Ricordiamo una
Basilica turata a lucido, col sot-
tofondo di musiche d’archi e di
musiche sacre, in un’atmosfera
ovattata e maestosa, che ha do-
verosamente accompagnato
l’evento di presentazione. Per
l’occasione il Rotary Club pub-
blicò due agili libretti con i quali
spiegò sia l’intervento di restau-
ro che la collocazione di tutte le
pale all’interno della Basilica. I
libretti vennero redatti –manco a
dirlo- da Don Cesare Amelli. I
due dipinti oggetti di restauro
erano ”Il banchetto di Erode” e
“Pio IV che pone in testa al nipo-
te Carlo Borromeo il cappello
cardinalizio”.

Il Banchetto di Erode
Nella Basilica Minore dedica-

ta a San Giovanni Battista esi-
stono alcuni dipinti che narrano
la figura e la vita del santo tito-
lare. Dalla metà del 1600 fino ai
primi del 1900, in occasione
delle principali solennità cele-
brate, si usava esporre sotto
ogni arcata della basilica, tra la
navata centrale e le due laterali,
una serie di dieci quadri rappre-
sentanti i fatti più importanti
della vita del santo. La succes-
sione era la seguente: -Il primo,
collocato nel primo arco a de-
stra rappresenta La Natività del
santo, opera del faraone; - Il se-
condo raffigura San Giovanni
Battista ancora giovinetto nel
deserto, opera di Francesco Ver-
rezzolli, detto il Veronese; -Il
terzo era il santo che mostra al-
le turbe la venuta del Messia, at-
tribuito al Pallegrino e a Andrea
Porta; - Il quarto era Giovanni
che predica alle suddette turbe il
battesimo di penitenza, opera di
Carlo Preda; - Il quinto Il Batte-
simo di Cristo è opera del Vero-
nese; - Il sesto, dall’altra parte
della navata, era il Precursore
che redarguisce Erode dall’ince-
stuoso adulterio con la moglie
del fratello Filippo; - Il settimo
rappresenta il Battista preso dal-
la soldatesca per ordine di Ero-
de; - L’ottavo è Giovanni dete-
nuto nelle carceri di Erode, an-
ch’esso del Verrezzolli; - Il no-
no, prodotto da Giovanni Batti-
sta Parodio rappresenta la De-
collazione del Santo; - Il decimo
è La danzatrice che porta ad
Erode il capo di Giovanni, è at-
tribuito anch’esso a Francesco
Verrezzoli detto il Veronese.

Proprio quest’ultimo è stato
interessato dall’operazione di
restauro. La pala misura 1,80 m
per 2,40 metri. Dei dieci quadri
originari, ne rimangono cinque.
Gli altri sono andati distrutti per
le cattive condizioni di manu-
tenzione, come confermano del-
le notizie risalenti alla fine del-
l’ottocento. Il Veronese si è ispi-
rato ai Vangeli di Marco (6,17-
29), Matteo (14,1-12), Luca
(3,19-20). 

La scena del dipinto mostra
gli elementi fondamentali del
racconto evangelico, la tavola
imbandita, i commensali, Erode
ed Erodiade a sinistra e nel cen-
tro Salomè, la danzatrice, che
consegna il vassoio con la testa
del Battista. Salomè, che mostra
il vassoio con la testa del santo,
si presenta ingioiellata, nella ac-
conciatura dei capelli, sulla
spalla, sopra e sotto il seno, ed
ai lobi delle orecchie: il suo vol-
to non manifesta la gioia di un
desiderio accontentato, bensì
un’espressione di scarsa soddi-
sfazione intima.

Davanti a Salomè sta la cop-
pia reale, Erode ed Erodiade. Il
primo per un istante interrompe
il pranzo e resta con la forchetta
alzata. Veste l’abito reale con un
copricapo di foggia orientale e
indossa la lorica, e ha l’ampio
panneggio militaresco delle
grandi occasioni pubbliche. E’
descritto nell’atto di ascoltare
l’amante Erodiade che, visibil-
mente soddisfatta, sembra voler
cercare di convincere Erode del-
la necessità di far tacere il Batti-
sta. In secondo piano si vedono,
tra loro distinti, tre gruppi: due
donne, un militare e la sua com-
pagna, una madre con il figlio e
un notabile della corte sul-
l’estrema destra. Nessuno di
questi personaggi mostra dolore
o rincrescimento per l’accaduto.
Ognuno commenta a modo pro-
prio, con la parola, con il gesto,
o con lo sguardo. L’atmosfera
che si capta, pur svelando diver-
si stati d’animo, ci consente di
interpretarli come fondamental-
mente consenzienti.

Il delitto di Erode Antipa im-
pressionò fortemente il popolo
che stimava il re come “uomo
dabbene” e molti, in seguito alla
sanguinosa sconfitta subita dal-
l’esercito di Erode da parte di
Areta, re dei Nabatei, padre del-
la sua legittima moglie ripudiata
da Erode, videro un castigo del
Signore per l’uccisione di Gio-
vanni battista. 

La scena si svolge intorno
agli anni 27-28 dell’era cristiana
nel castello di Macheronte, un
fortino a 1100 metri sul livello
del Mar Morto, sulla sua sponda
orientale.

Sullo sfondo, a sinistra vi è
una parte del palazzo di stile
greco-romano, con archi a tutto
sesto, con colonne e capitelli di
stile ionico, con robuste archi-
travi che sorreggono balaustrate
e che rendono chiara la prospet-
tiva in profondità. Sulla destra
spiccano due colonne di stile
vagamente corinzio, che sorreg-
gono un architrave, forse il resto
di un tempio pagano. Nel qua-

Il racconto

Invito all’ascolto

Una volta, per sempre
di Angela Barbieri

Da Parigi – Miho Nitta,
pianista giapponese

Specialità di
Pasta Fresca - Pasta Ripiena 

Lasagne – Gnocchi 
Piatti Pronti anche da Asporto 

 
Gradita la prenotazione al  

328 8391134 – 02 91639883 

Melegnano, Via Piave 7  

 

Oriunda di Hiroshima, Miho
Nitta è, insieme a Herbert du
Plessis, uno dei più rilevanti
esponenti dell’attuale Fonda-
tion Cziffra.

La pianista si diletta nell’ese-
cuzione di due brani di difficol-
tà trascendentale: la Parafrasi
di una Valse di Gounod (autore:
Liszt) e Fledermaus (da parte
di Strauss). Tali opere sono ac-
comunate da un ritmo tipica-
mente “da waltzer” e da un vir-
tuosismo scintillante, che si
spinge ben oltre i canoni della
borghesia asburgica. Ambedue
presentano, altresì, le (cor)ri-
spettive versioni orchestrali.
Alle introduzioni maestose se-
guono, sovente, degli sviluppi
lirici che preconizzano un bre-
vissimo momento di “preoccu-
pazione”, in tonalità minore. 

A questa struttura portante

sottende una concezione “glo-
riosa” del pianista virtuoso il
quale, come Liszt, trionfa in
maniera generosa. Trattasi di
quella magnanimità tanto cara
ai romantici, affascinati dai mi-
lieux sociaux bourgeois del XI-
Xème Siècle. Senza dimentica-
re, d’altro canto, che siffatta
sensibilità per i Waltzer troverà
il suo espletamento paradossale
e parossistico ne La Valse di
Ravel.

In ultima analisi, nel Roman-
ticismo assistiamo al momento
della transizione da un paradig-
ma consolidato (che –come
consuetudo est-  si trova sul
punto del suo stesso collasso e
sovvertimento) ad un altro, che
conduce ad un nuovo linguag-
gio musicale.

Stefano Chiesa

Voeuja de toeu marì 

(dal libro Per quei come mì)

On poo per gioeugh, on poo per non morì,
Te preghi car Signor, famm toeu marì!
Come ‘l se sia che tant, omm e porscei,
(on proverbi le dis) hinn semper bei!
Mettegh òna parola, Santa Rita,
ven minga chì a cuntamm che la toa vita
cont el marì l’è stada on tribuleri,
nanca vess soi, l’è minga on “giubileri”.
In fin di cunt, gh’hoo nò tanti pretes:
on bon stipendi al vintisett del mes, 
on regall dent per dent, on quai bombon,
magari ‘na pelizza d’occasion…
Mettegh ona parola, Sant Antonii,
fà che ‘l me vegna a taj sto matrimòni…
Con tanti bei omett che gira in gir 
fà che on quai d’un al ‘l me vegna a tir.
Per mì va ben tuscoss, magutt, bagatt,
trombee, tranvier, segrista, lavapiatt,
guardia giurada, camerer o ghisa,
mama che amor, on bell marì in divisa!
Andà a brazzett la festa in Galleria 
e digh a tucc: “”questa l’è robba mia!
Mi sont la soa resgiora innamorada 
brava a curà el disnà e la soa bugada,
a sgurattà pignatt e lustrà otton,
a soppressagh la riga di calzon!”.
Ma quest’hinn ciaccer…Car el mè Signor,
famm topiccà in quell sass che l’è l’amor.
(la mia nonnetta la pregava inscì,
lee che de matrimonii n’ha faa trì!).
Ve preghi tutti Sant del Paradis,
con tanta fed e voeuja de benìs,
puttost che restà sola ‘me on cagnoeu
me va ben anca on vedov con des fioeu!

Ada Lauzi

L’angolo della poesia
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È per me un onore essere sta-
to scelto, su segnalazione di Fa-
bio Raimondo, responsabile
provinciale di Fratelli d’Italia,
come coordinatore del partito.
Siamo in un periodo storico do-
ve, purtroppo, l’antipolitica fa
da padrona, a causa delle scelte
sbagliate e deleterie dei nostri
politici di Roma. Il mio impe-
gno, seppure nel piccolo di Me-
legnano sarà quello di avvici-
nare sempre più i giovani alla
Politica, quella con la “P” ma-
iuscola, fatta di sacrificio e di
dedizione all’altro. I giovani
come me devono capire che
impegnarsi in politica è una
delle cose più nobili che un uo-
mo o una donna possano fare,
in quanto si guarda al bene co-
mune, alla res publica. Porterò
avanti sul territorio le battaglie
che la mia formazione politica
affronta a livello nazionale, in
difesa dei valori tradizionali e
culturali, della famiglia e della
Patria. Lavorerò in stretta siner-
gia con i rappresentanti del par-
tito a livello istituzionale, quali
l’assessore ai servizi sociali,
polizia locale e protezione civi-

Elogio a mia madre

Scrivere di mia madre è bel-
lo: illumina la mente, riscalda il
cuore.

Sulla strada dell’Amore Uni-
versale, dove la luce della Veri-
tà rende fertili le conoscenze e
buoni i sentimenti: essa ha
camminato.

Come un dolce personaggio
evangelico, ha elargito qui sul-
la terra, la morale in esso conte-
nuto.

Strumento di pace ed amore,
ha sparso come fosse seme, tut-
to ciò che è bene.

Modesta di indole, mite di
carattere, sapeva rendersi capa-
ce di grandi sacrifici, se la buo-
na causa lo richiedeva.

Più propensa nel dare che nel
ricevere, possedeva la virtù del-
l’ascoltare più che dell’essere
ascoltata, dare conforto più che
essere confortata.

Dov’era l’offesa portava il
perdono, dov’era il dubbio la
fede, dov’era le tenebre la luce.

Battagliera e tenace, sapeva
essere tenera come una vera
madre.

Il suo metodo: l’esperienza
arricchita da una mente vivace
ed aperta.

Il suo tempio: la natura, che
attraverso leggi arcane, ne
scandisce i modi e i tempi.

La sua forza: una fede sem-
plice e grande in Colui che dà
la vita.

Sempre pronta al sorriso, sa-
peva ironizzare sulle avversità

della vita, prendendole sul se-
rio.

Attenta a ciò che dà saggezza
per meglio comprendere, indif-
ferente verso il futile e l’arro-
gante.

Sensibile all’Estetica, quale
contemplazione del Divino esi-
bito in mille forme.

Amante dell’Arte, quale su-
blimazione dello spirito.

Fortemente interessata alle
scienze chimiche, ne sarebbe
divenuta una seria ricercatrice
propensa ad aiutare l’umanità,
se le vicissitudini gliel’avreb-
bero permesso.

Nella sua vita ha molto lotta-
to e sofferto rinunciando per
dare, sorretta sempre da una si-
lenziosa e magistrale dignità.

Come ogni creatura umana,
anche lei, mia madre, non era
esente da quei “fattori” che gli
uomini chiamano difetti, ma al-
l’occhio, come si suol dire, ap-
parivano così attenuati, da sem-
brare solo “caratteristiche”
simpaticamente sopportabili.

La veridicità di questo mio
scritto, può essere messa in
dubbio in quanto spronato dal-
l’amore figliare, ma numerose
sono le testimonianze che la
possono attestare.

Si è spento un lume: esso
morendo risusciterà in vita
eterna, entrando nella Luce.

Arrivederci mamma, grazie
per il tuo grande esempio.

Matilde Zanzola
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Ci hanno lasciati

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR M ATIVA R E GION A LE  n .  0 2 /R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Melegnano perde il suo sacrestano. Nei giorni scorsi, all’età di
68 anni, è morto 

ANGELO DE VECCHI
per un quarto di secolo sacresta-

no della Basilica minore di San
Giovanni Battista. I funerali presie-
duti dal prevosto don Renato Ma-
riani sono stati partecipati da una
grande folla, che ha voluto stringer-
si alla famiglia di De Vecchi in que-
sto momento di profondo dolore.
Terziario domenicano, Angelo la-
scia la moglie Pinuccia, i figli Ales-
sandro ed Emanuele con la nuora
Alice. Proprio grazie alla sua pre-
ziosa attività in parrocchia, svolta

sempre con grande dedizione, quella di De Vecchi è diventata una
figura molto popolare a Melegnano. Ecco perché la notizia della
sua morte è stata accolta con vivo cordoglio in città. Anche “Il Me-
legnanese” si stringe ai familiari in questo momento di grande do-
lore.

Anniversari
Ad un anno dalla scomparsa

FRANCO SFOLCINI
i suoi cari lo ricordano con

affetto.
Viva è ancora la nostra com-

mozione per la numerosa pre-
senza di parenti, amici e ‘mere-
gnanin’, ai suoi funerali.

Rinnoviamo il nostro grazie
per esserci stati vicini.

Ciao Franco

* * *

Il tempo sbiadisce i colori di
una foto,

le onde cancellano le im-
pronte lasciate in riva al mare,

il vento disperde nell’aria le
parole,

le nuvole nascondono i raggi

di un pallido sole.
Ma il ricordo e l’amore che

proviamo ancora oggi
per te papà
nessuno può cancellarli.
Sono passati dieci anni, ma i

tuoi insegnamenti
sono rimasti impressi nei no-

stri cuori
e ci aiutano a continuare sul-

la strada che tu hai tracciato.
Ti vogliamo bene
La tua famiglia.

GAETANO BERETTA
21-10-2003 - 21-10-2013

Una S. Messa a suffragio sa-
rà celebrata lunedì 21 corr. alle
ore 18 nella Basilica di S. Gio-
vanni Battista.

le Fabio Raimondo, al vicepre-
sidente del consiglio comunale
Silvana Palma e al consigliere
Tiziano Bassi. Auspico anche
un lavoro di cooperazione con
le altre formazioni politiche, sia
di centro-destra che di centro-
sinistra, presenti sul territorio
per riuscire a proporre idee
nuove alla nostra amministra-
zione al fine di rendere Mele-
gnano sempre più vivibile e
competitiva a livello locale e
regionale. Sono infatti convinto
che la prosperità di un territorio
nasca anche dal dialogo e dalla
dialettica costruttiva tra le varie
entità presenti nella zona. È ar-
rivato il momento che ognuno
nel suo piccolo dia una mano
alla società per riscattarla dal
buio del baratro in cui è scivo-
lata negli ultimi anni. Io ho de-
ciso di mettere in campo la mia
forza di volontà e di dedizione
agli altri, prima candidandomi
alle elezioni amministrative un
anno e mezzo fa, ora accettan-
do la nomina a coordinatore del
partito. 

Marco Rossi
Coord. Fratelli d’Italia Melegnano

Responsabile di Fratelli d’Italia

Niente lavori a Vizzolo
Niente lavori per la rotatoria

a Vizzolo. Stavolta l’assessore
De Nicola se la prende con i
suoi uffici

Mezzi: “Siamo al ridicolo,
l’assessore non sa quello che
succede in casa sua”

“Se non fosse un problema
serio e urgente, che riguarda la
sicurezza di tutti i cittadini che
transitano su quel tratto di stra-
da, la vicenda della costruzione
della rotatoria di fronte al-
l’ospedale di Vizzolo Predabis-
si sarebbe  un ottimo soggetto
per uno spettacolo comico”. 

Commenta così Pietro Mez-
zi, capogruppo di Sinistra Eco-
logia Libertà alla Provincia di
Milano, l’ennesimo rinvio del-
l’inizio dei lavori. Che avreb-
bero dovuto partire a luglio e
sono stati poi spostati al 15 set-
tembre con solenne promessa
dell’assessore ai lavori pubblici
della Provincia di Milano Gio-
vanni De Nicola. 

“La data è passata e l’asses-
sore che fa? Se la prende con i
suoi uffici – continua Pietro
Mezzi – e annuncia un’indagi-
ne interna per capire i motivi
del ritardo. Che è come dire che
l’assessore non sa cosa succede
in casa sua.

Quando, con il collega consi-
gliere Massimo Gatti, abbiamo
organizzato il 22 luglio una ma-
nifestazione di protesta davanti
al luogo dove deve sorgere la
sospirata rotatoria, si sono spre-
cati gli strali dell’assessore De
Nicola e anche, improvvida-
mente, del sindaco di Vizzolo
Mario Mazza. In pratica ci ve-
niva detto che si trattava di pro-
teste strumentali, che tutto era
pronto, che mancavano solo
piccoli adempimenti burocrati-
ci e che, insomma, non si di-
sturbasse il manovratore.

Ma il manovratore sembra
non sapere come funzionano le

manopole – conclude Pietro
Mezzi – e non governa i pro-
cessi operativi. Un’opera da
poco più di 300 mila euro, deci-
sa cinque anni fa, di estrema ur-
genza perché deve risolvere un
problema di sicurezza stradale
non si riesce a fare partire. 

Esaurite le scuse per giustifi-
care i rinvii, si passa ad accusa-
re gli impiegati. Manca solo il
destino cinico e baro. De Nico-
la si sbrighi e non perda tempo
con ridicole schermaglie: fac-
cia partire i lavori al più presto
e non si nasconda dietro a un
dito”.

Pietro Mezzi
Capogr. Sinistra Ecologia Libertà

Provincia di Milano

Visita a Superga
L’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria (A.N.A.C) Sez
Melegnano, ha organizzato per Domenica 20 ottobre prossimo,
una visita in autobus alla Basilica di Superga (ex voto di Vitto-
rio Amedeo II per la Vittoria di Torino del 1706), con visita alle
Tombe Reali presenti in loco e riferite in particolare ai Re di Sar-
degna ed a diversi membri illustri di Casa Savoia anche del se-
colo scorso. La visita è guidata. Praticamente un sunto della no-
stra Storia dal 1700 ad oggi- A seguire la visita al Museo Stori-
co della Cavalleria di Pinerolo. Dai Cavalli ai mezzi corazzati.
Pinerolo. la città della cavalleria, ci mette a disposizione diver-
se sale che rappresentano la storia della cavalleria. Dalle “Genti
d’arme a cavallo” del 1500/1600 al “Carro armato”. (www.mu-
seocavalleria.it) La presenza di amici è particolarmente gradita.
Ecco il programma dettagliato:
Domenica 20 ottobre 2013
ore 7:00: Ritrovo in Melegnano –Via Emilia /ang. via Montor-
fano (P.le Lidl)
7:15: Partenza per Milano (Tassativa)
7:45: Milano Stazione Metrò Bisceglie (Raccolta partecipanti milanesi)

9:45: Arrivo previsto a Superga
10:00: Visita con Guida 
11:45: Partenza per Cavour 
13:00: “Locanda La Posta” Pranzo con specialità piemontesi
14:45: Partenza per Pinerolo
15:15: Visita al Museo della Cavalleria
17:30: Rientro a Milano e Melegnano
19:30/20:00: Orario previsto di arrivo al rientro
Il rimborso spese è contenuto in € 40. L’autobus è stato messo a
disposizione dalla Sez. di Melegnano dell’Associazione Arma di
Cavalleria. Le prenotazioni, sino ad esaurimento posti, saranno da
effettuare presso: albertozacchetti12@gmail.com

Segnalando il luogo di partenza desiderato (Melegnano o Milano)
Alberto Zacchetti (Anac Melegnano)

Conferenza matematica
Il Movimento Matematico Melegnano organizza mercoledì 16
ottobre con ritrovo all’osteria Castello alle 19,30 alla Pairana

(Landriano) la conferenza intitolata: “La destra e sinistra in na-
tura” con il Prof. Piazzoli dell'Università di Pavia, Dipartimen-

to di Fisica Nucleare e Teorica. Partecipazione libera 
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Lo sport, ogni disciplina
sportiva, racchiude in se una
sacralità inviolabile che solo
chi pratica e coloro che con
passione seguono le gesta degli
atleti, comprende in ogni sua
sfumatura. Una goccia di sudo-
re che solca il viso di un atleta
racchiude un mare di motiva-
zioni che spingono l’uomo alla
sfida più dura ed impegnativa,
quella con se stesso. L’essenza
dello sport la si respira e la si
vive accanto a degli atleti in-
credibili, persone che nella
semplicità di gesti estremi tro-
vano la loro dimensione. Que-
sta è la sensazione che ognuno
di noi potrebbe provare ad in-
contrare il campione del mondo
di duathlon, il nostro concitta-
dino Armando Scolari.

Il sorriso soddisfatto con cui
Scolari ci ospita nella sua casa
museo, è il miglior trofeo per-
sonale, che accanto alle innu-
merevoli medaglie e alle inse-
parabili pettorine che ricordano
il suo tour mondiale nelle gare
di Iron Man.

Tempo Impiegato:
9 ore e 57 minuti

Ma torniamo al titolo mon-
diale di Duathlon. Armando
Scolari, lo ha conquistato otte-
nendo in gara il tempo di 9 ore,
57 minuti e 31 secondi, che letti
così non rendono completo il
quadro della prova affrontata,
infatti, la disciplina del duathlon
a differenza del triathlon, non
prevede la prova del nuoto ma
questo fattore non rende meno
duro lo sforzo fisico degli atleti,
che nell’occasione del campio-
nato mondiale di Zofingen in
terra elvetica, prevedeva inizial-
mente 10 km di corsa, un per-
corso di 150 km di bicicletta da
affrontare in una circuito da per-
correre 3 volte che presentava
un dislivello di 800 metri ed in-
fine, ancora 30 km di corsa,
questa volta con un dislivello di
3000 metri, con lunghissimi
tratti di sterrato che nei punti di
maggiore ascesa, divenivano

quasi impraticabili a causa del-
l’incessante pioggia che ha ca-
ratterizzato tutta la gara.

Armando Scolari, ha fatto
meglio del 2007, quando sullo
stesso tracciato aveva totalizza-
to un tempo superiore, pari a 10
ore, 21 minuti e 45 secondi, che
comunque gli avevano permes-
so di vincere la gara anche in
quell’occasione. Nel 2007 vi fu
un malinteso tra l’organizza-
zione ed il nostro atleta, infatti
Scolari, dopo la gara, caratte-
rizzata anche allora da una
pioggia incessante, si cambiò e
tornò a casa senza partecipare
alla premiazione.

L’inevitabile passare del
tempo non lascia segni in Sco-
lari, che come detto  ha realiz-
zato un tempo migliore di 6 an-
ni prima, ma la preparazione
per questa gara è stata assai im-
pegnativa seppur svolta in un
luogo da sogno. 

Allenamento in Madagascar

Scolari ha passato il mese di
agosto, allenando un suo caris-
simo amico nonché sponsor
personale di Armando, in Ma-
dagascar. Intere giornate a nuo-
tare, correre e pedalare, nell’in-
verno africano dell’Oceano In-
diano, con temperature giorna-
liere che sfioravano i 32 gradi.
Marco Aiolfi, amico e sponsor
di Scolari è anch’esso un tria-
tleta che si cimenta nell’iron
man e ha trovato nel nostro
concittadino, oltre che un punto
di riferimento, un esperto pre-
paratore.

La gara di Zofingen

Il titolo mondiale di Zofin-
gen ottenuto nella durissima
gara dell’8 settembre aveva
delle severe regole da seguire.
Un cancello presente dopo i
primi 10 km di corsa e i primi
100 km di bici, segnava il pri-
mo limite massimo e tutti i con-
correnti che dopo 5 ore non
erano ancora arrivati al cancel-
lo venivano di fatto esclusi dal-
la gara. Il secondo cancello era
posizionato al 150° km e chi

non giungeva dopo 2 ore dalla
chiusura del primo, aveva con-
cluso la sua performance.

La gara mondiale, Scolari l’-
ha affrontata da Campione Ita-
liano di duathlon in carica, in-
fatti il 2 giugno, a Nibbiano,
nel piacentino, con un tempo di
10 ore, 40 minuti e 5 secondi,
l’atleta Meregnanin ha indossa-
to la maglia tricolore di Cam-
pione d’Italia.

L’impegno nel duathlon non
ha fatto accantonare la presen-
za negli iron man, infatti, lo
scorso 5 maggio a Salou – Tar-
ragona, Scolari si è classificato
secondo nella categoria m70,
ovvero uomini di anni 70 nel
“mezzo” iron man, coprendo la
distanza di 2 km di nuoto, 90 di
bici e 21 di corsa.

Una carriera ricca di vittorie

Una carriera all’insegna del
sacrificio e delle vittorie che
hanno permesso a Scolari di gi-
rare il mondo e misurarsi con
gli ambienti più estremi del
pianeta.

Una carriera che avuto inizio
nel 1987 con varie maratone e
che ha visto l’atleta di Mele-
gnano, partecipare all’età di 50
anni al primo iron man, dove il
percorso moltiplica le distanze
imponendo di raddoppiare la
preparazione ed i sacrifici.
Quattro km di nuoto, 180 km di
bici ed infine i classici 42 km a
piedi della maratona, distanze
proibitive per quasi tutti ma
non per Scolari che nel 1993
nella suggestiva cornice vulca-
nica di Lanzarote ha disputato
il suo primo iron man.

Da allora ad oggi, in vent’an-
ni di gare, gli iron man a cui ha
partecipato  sono stati ben 40,
alla media di 2 gare all’anno.
La domanda che sorge sponta-
nea di fronte ad un atleta di 70
anni che è alla continua ricerca
della migliore condizione pos-
sibile per disputare tali gare, è
la seguente: Qual è l’obiettivo?

Con tranquilla schiettezza,
Scolari risponde: “L’obiettivo è
vedere dove arrivo, la sfida è
con me stesso; inoltre i medici
che mi tengono costantemente
osservato mi dicono che ho un
recupero eccezionale, il cuore
ed il fisico reagiscono a questi
sforzi come se avessi trent’an-
ni. Gli Iron man, più sono duri
e più mi stimolano, la durezza
del percorso e le loro avversità
sono il carburante naturale di
un motore che mi sorregge da
quando ho iniziato questa car-
riera. Comunque il prossimo
anno disputerò il mio ultimo
Iron man…”. Con estrema na-
turalezza, Armando ci parla
della gara che il prossimo 2
agosto 2014 andrà ad affrontare
a Gelio, in Norvegia.

Il pensiero è già al 2014
in Norvegia

La gara norvegese, che se-
gnerà l’addio agli Iron man ma
non alle altre gare di Scolari,

avrà un inizio suggestivo, infat-
ti, alle prime luci del mattino,
gli atleti verranno fatti salire su
una baleniera, che raggiungerà
una distanza da riva di 4 km.
Un grande falò indicherà la via
ai partecipanti per evitare di
perdere l’orientamento mentre
nuotano nelle gelide acque ma-
rine del fiordo norvegese. Al
via, gli atleti si dovranno tuffa-
re in acqua da un’altezza di 4
metri e poi percorrere i suddet-
ti 4 km a nuoto per raggiungere
il luogo prestabilito. Dopo que-
sta prima parte di gara in acqua,
una volta giunti sulla terra fer-
ma, gli atleti monteranno in bi-
cicletta e dovranno percorre
180 km di costante salita che li
porterà fino agli 800 metri di
altitudine. Terminato il tratto in
bici, i 42 km finali che porte-
ranno dagli 800 metri ai 1600,
con un controllo medico dopo
30 km per poter avere l’abilita-
zione a proseguire. Al termine
potranno arrivare 160 atleti.

Per preparare questa gara,
Scolari a novembre dovrebbe
recarsi in Madagascar, dove in
compagnia di Aiolfi si allenerà,
poi dopo le feste natalizie, con
condizioni di clima freddo, ini-
zierò la sua personale prepara-
zione verso la gara norvegese.

La settimana tipo
dell’Iron man

Ma la settimana tipo di un
Iron man come si sviluppa?,
Scolari, tutti i lunedì nuota per
un’ora, il martedì svolge lavoro
di palestra presso Studio Movi-
mento, mentre il mercoledì,
percorre circa 90 km di bici, il
giovedì ritorna a Paullo in pi-
scina, venerdì ancora palestra,
il sabato, percorre 130-140 km

in bici dirigendosi verso l’Ol-
trepò Pavese, dove si possono
incontrare impegnative salite
ed infine alla domenica una
mezza maratona che comunque
lo porta a percorrere circa 30
km di media.

A fronte di questa settimana
sportiva, Scolari si alimenta
normalmente, pasta, carne o
pesce e crostata, sono alla base
di una dieta che non priva di
nulla l’atleta ma che suggerisce
moderazione.

La carriera di Iron Man ha
portato Scolari in giro per il
mondo , dei 40 iron disputati, 5
li ha vinti ottenendo anche un
prestigiosissimo bronzo ai
mondiali di Ibiza di categoria.
Ora gli Iron Man nel mondo so-
no una decina ma per poter ga-
reggiare è necessario avere de-
gli sponsor che permettano di
poter affrontare le trasferte che
spesso sono mondiali. Infatti
tra le gare disputate da Scolari,
spiccano gare in Canada, in
Spagna, in Svizzera, la Marato-
na di New York e poi il Sudafri-
ca e poi 2 gare alle Hawaii, no-
nostante si  fosse qualificato

per ben 5 volte a partecipare al-
la rassegna  nelle  isole del pa-
cifico. Le notevoli spese, pur-
troppo, gli hanno impedito di
iscriversi a tutte le gare. Con
orgoglio, Scolari ci tiene a rin-
graziare gli sponsor che gli
consentono di gareggiare e di
portare lustro al suo invidiabile
palmarès e alla città di Mele-
gnano dove Scolari e nato è ha
risieduto e mosso i primi passi
di atleta presso la Virus et La-
bor. La palestra Studio Movi-
mento, Caffè Portioli, Cicli
Rozza, Marco Aiolfi, Ottica
Zimbelli e Nosy Be, sono gli
sponsor che hanno permesso a
Scolari di raccogliere i frutti di
tanti sacrifici. Il passare del
tempo forse impedirà ad Ar-
mando Scolari di battere il suo
personale record di 11 ore e 3
minuti ottenuto negli Iron Man
disputati,  ma quel ragazzo par-
tito da via De Amicis a Mele-
gnano ne ha fatta di strada e ne
farà ancora tanta grazie alla sua
volontà e alla sua passione
sportiva di uomo di ferro, ovve-
ro di Iron man.

Massimiliano Curti

Ritratto del grande atleta melegnanese che a 70 anni si sente ancora un ragazzino

Organizzata da Sports Club Melegnano

Armando Scolari campione mondiale di duathlon
a Zofingen il nostro iron man stupisce ancora tutti

Grande successo per la 14ma

edizione della Stramelegnano
La cittadina di Melegnano co-

me cornice e una tela imprezio-
sita da ben 800 partecipanti, ha
creato un’atmosfera di festante
competizione tra tutti gli iscritti
alla XIV edizione della Strame-
legnano.

Ad organizzare la manifesta-
zione la società Sports Club
Melegnano che ha programmato
per tempo l’impegno in collabo-
razione con la consulta dello
sport, dando di fatto inizio alle
iniziative che hanno contraddi-
stinto la XIV della Festa dello
Sport. In Piazza della Vittoria,
sede di ritrovo e partenza e sug-
gestiva location per l’arrivo del-
la corsa, si sono radunati bambi-
ni e anziani, intere famiglie e
numerosi gruppi sportivi prove-
nienti da altri sport.

Il via della corsa ha portato per
le vie cittadine circa 130 bambini
che con le loro divise colorate

hanno dipinto una Melegnano
differente da quella che siamo
abituati a vedere durante le altre
serate dell’anno, gli altri atleti
hanno completato una sfilata di
gioiga e sport che resterà per pa-
recchio tempo nelle impressa
nelle menti dei meregnanin che
hanno assistito all’evento.

La corsa nella categoria ma-
schile ha registrato il successo di
Giuseppe Sorrentino che ha per-
corso gli 8 Km. in 26’59”, segui-
to da Francesco Mapelli 27’22”
e Marino Luca Mastro 27’36”,
mentre nella categoria donne si è
imposta Lorena Di Vito 31’04”,
seguita da Lorena Panebianco
33’04” e Lara D’Agostino
34’18’, nella categoria ragazzi
hanno tagliato per primi il tra-
guardo Luca Campolunghi e
Giuditta Tassi, mentre la giovane
Giulia Di Lernia è giunta prima
nel percorso breve di Km 2,5.

Una volta terminato l’arrivo
di tutti gli atleti iscritti, ha avuto
inizio l’altrettanto importante
parte riguardante le premiazioni
e i ringraziamenti. Il Presidente
dell’ASD Sports Club Melegna-
no, Giuliano Marcarini ha rin-
graziato, le Istituzioni, la Con-
sulta dello Sport, la Polizia Mu-
nicipale, la Protezione Civile,
l’Avis sez. Melegnano, la Croce
Bianca e gli Sponsor.

M. C.

centro
ginnastica

medica
di Goglio M. Elena & C.

POLIAMBULATORIO

SPECIALISTICO

E FISIOTERAPICO
Aut. n. 15 del 08.05.97

Vicolo Monastero 2
20077 Melegnano (MI)
Tel. e Fax 02.9833702

info@centroginnasticamedica.it
www. centroginnasticamedica.it

s.
n.
c.

 
 

 !"#$%&'("#$)*$)!&'+,%)-#,#&''
 !"#"!"$%&$'#(#)&)&$*+,!!#)%-#$.$'"$$/"01*2$34567783985   

 

:&-"$;#)&<#-&=$$$$$$$$$$$$$:=<<"$'>0?;*$/0?@A$
!"#$%#&'%(')*)+(#%*,&,%')"*$%'-*)

)
$$$B33CC$D,+,E)#)=$F$1&#$G"$H-#!!&I$J$K@,!&%,)L#$D#-&E)#)=M$$$$$$$$$$$$

N,+"$3B"94896J5J$
$
$
$
$

$
$
$
$

$
$
$
$
$

 
 
 

$
$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$)

)
)

))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))
)
)
)
)

$
$
$
$
$
$
$
$
$

18_2013_il_melegnanese_Layout 1  08/10/13  08:42  Pagina 8


